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si IN: PROGRAMMA POLITICO “* 


SETA pa 
ito cvAbbiamo. riferito sieri; dal: Journal des 
«(Débatsralcuni:-passi della. dichiarazione 

0 testamento politico. del colonnello 


1. PISACANE, e l'avrfetinio, Uato tutto intero, 
ci A ni 
4 del foglio: francese qualche. strafalcione 
li sìomaidorhale;»cherci: destavacil Sospetto 


‘’‘fiofi’’esprimesse "fedelmente l’idea del-. 


GFT:SI J UISEI 


‘l'ihifelice digiiri gici 
01,01 chesabbiamo...il;, Lesto, 


tt “RIZNIOG 
originale, 


‘lo pubblichtamo, qual documento; do-_ 


‘orosodelle aberrazioni ‘che un’eduda- 
‘Zioite ‘torte? viziosa na delle 
‘\Sette] sEgtare Marihd ingenirato in animi 
‘che un miglior induizzo avrebbe po- 
«Auto, elevare a,mobili e.generosi uffici. 


li anBepRomoreid’Italia se per da. fama, 


‘del'edlonitelto! Pisatane' sarebbe stato 
desiderabile che quel testatnentò ‘poli- 
“tico rimanesse sepolto nell’oblio: è un 


dagnmento chè \nòn. ditesta mè :dltezza, 
di concettivfilosofici;; mè rettitudine di, 


giudizio) nè discernimento politico, 


lsb IlePisacaneVamava |Italia» ed diveva 
I-ingegrio per'igiovarte; ma;siala fantasia | 
atoppo''acdesa;sià bin*diidazione falsata. 


nl de E pronei rino dine sdbfine, una 
98 dI 


a .6aus3;; l’opera. sua, che, poteva 


vesser;igiovevole:y» tornò. disutile.e forse 
rdanmòsa allu comune causa. | 
In quel testamento ‘si scorge uni diz- 
zarro-aceozzamento- delle idee più strane 
e divergentigi yi economia po- 
litica e di pisino ci 0 un non s0 
che di vago'è ‘di'ihterto' nelle teorie, 
- «Go quelinehe» piùvaddolorajsil» pronostico 
‘iche d'impresa ‘a cui vegli div accingéva 
imon’satebbe tihsgitàl agli 
us!}-Pisacane sembrava 


“perisierto "fatale, dal lina, necessità .ine- 


‘luttàbile a sacrificare;,.sè,. alla patria. | 


«Ma..con.qual..pro?, Che giova. il saeri- 
‘ficio; (se mon! ha vmoscopo di reden- 
alate 
-Senonchè , qual, programma politico 
dint valo daistad Pisacane? 
ell’ ordinamento generale delle so- 
“creta niega i progressi dell'idea e 
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past jug0 it tip il i È nf 

ka Divina Commedia tradotta dal sig., Mesnard 

| x vot edit ore). Ed. Grenier. La, morte 
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che 


+ REMRIO, 


pino nai specie ed’ ‘infermità iordle,»»° dite! il 
osigso diSalate\\Beuve,: di cui bvi opartàvamb” nel- 
ol’ ultima \mostrà lettera, im proposito‘ della sua 
nuova opera; degli! Studi-intornò @Virgitio) \or- 
-ibellando: giocosa metite Questa -monomania' ièt 

teraria, « s’ impossessa di un'dato’ nitmterto "di 
‘idlotti:persbmaggi tim sul: finite" della ‘tor vita, e 
: dinspimgea ititrarro rim lingua volgare! le dpere 
indirOrazio,ve'sbprAtutto! # tradurte: it! versi Il 
+ computo: delle»ammtuali' traduzioni del poeti’ fa- 
- dine! sarebbe! facile! !a . farsi gi tera ea 
»spuòiditsi0del ‘Dante, ‘e!dopò» il0’Grdtiier) ‘the 
"Ad pelli na, 0008 Îl ‘primo volgarizàa- 

mento, sarebbe assai diffidile*î'Hoverare Govatii 

autori che tentarone=dî- esporre le virili beltà 

della Divina Commedia in lingua francese. E- 

rano per le più fiate tentativi infelici, e come 


| 
cca ae ee ‘ii acx:'. 


Sospinio' da. 


#Tqoè ‘frlienon ib ott 


0). TEO 
“imof ino 


tig, 


iPolares(d) popolo-sarà istrutto quando 
«sarà dibero, sei dice; Ma.èpossibile*la 
‘libertà senza Iistiizione ? Il desiderio 
‘è l'amore ‘della’ liberta" non Presuppon-, 
gono una..coltura, una civiltà, un’istru- 
zione?:;;Se i coloni;,.dellì America.-set- 
lentrionale» fossero stati zotici come»gli 


‘| ftidiamî, avrebbero scosso "il ‘giogo della 


‘iieuopoli? ‘Ne! "aviebbero 
MEZZI Tcen 
i N, classi rurali, ed, artigiane . d’Italia 
| hanno un’ edueazione.. politica troppo 
imperfetta per! isperate ‘in Wssé rim so- 
|uido appoggio, ed' ih Concorso ‘ilttii- 
mato, nell impresa ‘del riscatto ‘ nazio- 
nale, qualora, non: si, dia opera a span- 
\dere il:seme dell’ istruzione in tutti. gli 
‘‘ordinî sociali‘ e far? dell'insegnamento ‘ 
‘una préparazione al Conquisto dell’in- 
‘dipendenza ed una guida all'uso della 
libertà, .. 

: Ma»perchè «meravigliarci che il Pi- 
‘Sacane”abbia ‘diehfarato ‘un’ assurdità 
| istruzione” tel "bopdiò ; meritte Altri 
«Paradossi, pon, mero inesplicabili venne 
| svolgenda..nella sua politica dichiara- 
zione? Chi monisonride. udendo casse- 
iverare: che il''regime costituzionale del 
"Piermdite 8" più nocerole' all'Italia della 
itirannide di Ferdinando {l? 
ile Lanmassima ‘volgare! chie dall’èeccesso 
"det’mile ‘Staturiste il'Betle "8 elevita 
"a téorerìà politico, ed i cospiratori în- 
dirizzando le.loro. armi contra il, Pie- 
i[monte.,non;. fanno chettradurla in-fatto, 
| manifestando «come ‘odîino più da: Sar- 
‘degna'dhé'l°'Avistifà, perchè questa è 
'faùtrice di assolutismo, quella libera e 
gostituzionale! no 

siiChe.retori senza; cuore e senza cer- 
vello ctipetano di quelle ‘sentenze; mon 
cì stupisce, essendo ‘avvezzi ad assur- 
dità” di qiiesta' fattà: ‘ima ci dee stupire 
ché abbiano trovato credito in giovine 
d’ingegno.e.d’animo invitto. Pur troppo 
soltanto. un’.educazione .traviata' spiega 
quest’enigma,-ed--in pari tempo dimo- 
stra. come sia difficile il correggere er- 
rori della. mente se del.. cuore: nutriti 
da lunghi anni ed accarezzati con cieco 
affetto. La fine del Pisacane disarma 


trovati i 


dicotiò' gli ‘italiani traduttori traditori, proverbio 
di duitta” giliStezza’ trattamdosi' di ‘ino scrittore 
quale ‘sî'fài Dante, ‘le cui‘ opeté ‘non si leg- 
gono dagli 'stessi ‘italiatì Se Moll Se 'col''tom- 
mento alla mafid. Lufigi dà noi però l'idéa di 
Riuovere brortio di così ripetuti Saggi. E quando 
diriché “Questi ‘conati dndisserb del'tattò a ‘vuoto, 
essil's6no' prova ‘Btidente’ che' l'ambdre ‘dei clas- 
dici suidli (6 classica’ Ubye ‘dîfbi l''Huoh ‘diritto 
P opera “del'Danite); T'amole diéo ‘dei c'assici 
studiè “irta diluiti Bion'gusto letterario, gusto 
distante” e “the tende ‘dd ‘itripossessarsi’ di cia- 
schetdtiti tofti0 di civile ébndizione: 

Na Bit'oro ifitetprete’ eta Divina Cottimedia 
Vavil sig regni ‘Costui ‘ion professa ‘il'‘ime- 
"stieré ‘dî ditofe. Egli "è ‘éospicuo ‘inagistrato, 
eittinente ‘giureconsulto ‘#d assuntò,  qualef vi- 
b veprefidbrità del senato, ad una ‘delle precipue 
‘dignità ‘dello’ stato. "Ma" 14" impottinti’ <driche 
‘dî culi èril'itrtestito; ell' Acli onorevolmente 
lèd' ind@fesstimente' egli ‘fà votava, non ‘spenisero 
in''Iai'l’ambre-t' a" coltivazione dellè ‘belle 
‘lettere!’ Pasciuto dello studio del'Danté, rapito 
dall’ ammirazione del Suo! genio, ègli prese di- 
“Tetto “a ‘riprodurre’ Vin ‘ubi ‘ ninova lingua 
T'sbimpre ‘nubv'a’ beltà dell'italiano “poema. 
‘EP addio 0 dich ear ti lùsiriga ‘che facerilo 
iltrinferiti del Sto" prossimo; farti meglio di lui. 
"dd'Rida Sbtile ffflisione ‘obbedi l'Autore di 
‘iplesto‘ fiubYo! lavoro) Ron l'attimo’ di tal genere 
sicuramente; gli ammiratori del Dante avranno 
certamente ancora la rinascente brama di una 


‘dichiara ‘uff assurdità l'istruzione; po- |.la censura, 


«Ma. mon, può. renderei . in- 
idulgenti 1a) dottrine); le) quali: vibadireb- 


{ eroe catene!-d’ Ialia! è ci" condan- 


nerebberò ‘alla schiavitt ‘èd'' all’ imiio- 
sFalità, se mai. trovassero apostoli e se- 
iguaci; ; 

Ecco .il testamento politico: 


Nel momento ;;d’‘imprendere. un' arrischiata 


| impresa , voglio. manifestare; al paese: le. mie 


opinioni, onde rimbeccare, la .critica. dal volgo 
corrivo sempre ad.applaudire i fortunati e ma- 
ledire i--vinti, 

I miei principit (politici sono abbastariza noti; 
io credo. che il:solo socialismo ; ma' on già i 
sistemi! francesi: itiformati: tutti «da quell'idea 
monarchica. e; dispotica : che predomina: nella 
mazione ; ma, il socialismo espresso ‘dalla :for- 
mola libertà (ed associazione,osia il'sélo avvenire 
non. lontano dell? Italia: e: fèrse! dell’ Europa : 
questa mia idea la'ho espressa lin duevolami, 
frutti di. circa» sei anni di studio; ‘mon condotti 
a forbitura !di (stile per: mantanza ‘di tempo, 
ma se qualche mio amico’ volesse supplire a 
questo, difetto iel pubblicarli, ‘gliene ‘sarei gra- 
tissimo,:Sono convinto: che ile ferrovie i téle- 
grafi;; il'miglioramento: dell’ industria;, davfaci- 
lità del: commercio, le macchine, ecc! eci ‘per 
una legge economica e fatale;' finchè ili riparto 
del: prodotto..è, fatto» dalla, concorrenza jvalcere+ 
scono: questo prodotto ana ‘l’accuinulanò semi 
pre: în, ristrettissime:: mani ; ed dmmiseriscono 
la. nioltitudine ;. epperciò questo" vantato pro- 
gresso vnbn:iè iche»regresso + e se vilole! corsi! 


derarsi:‘come: progresso ;l lo si ‘deve! nel seriso | 


che accrescendo il malir della plebe , la' sospin! 
gerà ad una térribile rivoluzione la tuale) cant 
giando! d’uin tratto» tutti ‘glivorditamenti sberali, 


volgerà” a ‘profitto vidi ‘tutti'quellò che "ora è | 


wblto @' profitto ‘di pdchî. Sono ‘convinito’ che 
T'Itilia sarà libera ‘8'/grdnde Seppure scliiava : 
sono ‘convinto ‘‘chevi rimedii nedessiri come il 
reggimento costituzionale!; ‘la “hombardia vil 
Piemonte , ecc: r6ec:) ben lufigi'dall’avvicinatia 
al suo risorgimelitoy nie l’allontànatio'; per ‘me 
non: farei il menomo: sacrificio per catigiàre un 
ininistro, per. ottehere ‘una costituzione ;'ném- 
meno per cacciare gli austriaci‘ dalla Lombàr- 
dia ‘ed accrescere il regno sardo» per ‘me; do- 
minio di Casa Savoia ‘0! dominio di Casa dAu- 
Stria' è ' precisamente ‘10 stesso: ‘Credo '‘éZiàndio 
©he ‘il reggimento ‘costituzionale ‘nell’ Piemonte 
è più dannoso ‘all'Italia! che ‘Ju ‘tiramnitle Udi 
Ferdinando II. Credo fermamthte che 8 il 
Piemonte fosse 'statò retto nella guisa ‘rtiedesima 
degli’ altri'stati'italîatiî, la rivéluzione Safebbe 
fatta: ‘Questo Imiò ‘éonVintittiento enterge’ dall 
l’altro!'chie Ta ‘propaganda’ dell'idea è dia chit 
mera, che l’ educazione del popolo è un as 
surdo..-Le idee risultano dai-fatti; non-questi 
da quelle, ed il popolo non sarà libero quando 


_————————————————————m 


nuova traduzione. » Parole piene di modestia 
e‘degne di' un tant'uomo quale il sig. Mesnard. 
Egli accoppia în sè le dottrine dell’arte e della 
scienza; è valente ‘scrittore nella sua lingua 
natia, e da lunga pezza assuefatto alle beltà 
del suo modello; vanno in lui riunite tuite lè 
doti propizie al successo . dell’ impresa da ‘lui 
tentatà ed ‘a glorioso fine condotta. 

Tant'è yero che esistono ancora degli spiriti 
fedeli al'culto placido, tranquillo e disinteres- 
sato dell’arte. 

Un uomo in' sul fior degli anni occupato 
negli \ffizi di una' amministrazione, quindi nelle 
cancellerie diplomatiche, ed alla fine nelle salé 
di un principe forestiero, trovossi un bel. dì 
possessoré di’ una vena poetica, che aggiunse 
ai sudi successi di ‘società un successo. lette- 
rario. il'Sît’ Eddatdo Grenier è il nome. di 
costùî : ébbè Ta rara fortuna di far voga con un 
volumetto di poésie. Gli é vero che questo li- 
bricciuòlo racchiudé ‘un poema intiero trattante 
un vecchio soggetto che seppe rendere nuovis- 
simo. Parlasì ‘in esso dell'Ebreo errante, questò 
infelice immortale, condannalo ‘ad avere per- 
petuamehte cinque ‘Soldi in scarsella ‘eda cam- 
minare eternamente. Grazie al sig. Grenier egli 
sosti alla fine, é trova ‘nella morte il fine del 
suò ‘martirio; nel pentimento egli ricovera la 
sua ‘libertà; Quest'idea ‘è grande; la' svilappa 


vagamente dipinte, forse con troppo ricchi co- 
lori, ma maestrevolmente trattati. Potrebbero 


| 


ea count RP fila sua penna; 
un ‘quadro poetitò racchiudente ‘varie immagini 


giornale. 


ì nu cgol oiserimns i a 011 li 
sarà educato ,, ma sarà | educato quando)’ sarà 
libero., Che. la .sola opera che. può fare mi dit- 
tadino, per, giovare; al, paese. è quella, di.» eo0- 
perare,,, alla, , rivoluzione; materiale.;.(apperò 
cospirazioni ,,, congiure,, tentativi ;;. #60x:/soho 
quella serie, di fatti attraverso”cui l'Italia -pro- 
cede. verso,..la;, sua ,meta, Il;.lampo della «ba- 
ionetta, di,Milano ; fu; una propaganta, più; effi- 
cace, di. mille, volumi, scritti dai dottrinari; che 
sono, ila. vera peste. del nostre:[come: di ‘ogni 
PAESE I) ci x91q* 

Alcuni dicono ‘chela ‘rivoluzione: 
il paese: ciò. è’ incontestabile! Ma il paese! è 
composto d'‘individuiì; «e poniamo il caso che 
lutti aspettassero ‘questo ‘giorno senta congiu- 
rare, las rivoluzione ‘non scoppierebbe mail in- 


vece sel tutti dicessero ld rivoluzione dee Lfatla 
il. paese, di:‘cui!io 


ri 
} sntoeboon 


deve farla 


dissentire dal modo, 
una congiura, ma dissentire 
surdo, è ipocrisia, 


congiurare 
sento, che 


;disprezzo per ‘coloro i quali non solo, non vo- 


gliono far nulla, ma si compiacciono . nel, bia- 
Simare e maledire coloro. che fanno,. Con. tali 
mancare. ad. un. sacro 
possibilità di tentare, un 
in un luogo, in un tempo 
opportunissimo,, non avessi adoperato, tulta.l’o- 
pera i per.mandarlo ad effetto; To non, spero, 
come alcuni oziosi. dicono per schermirsi di es- 
sere il salvatore della, patria. No; io sono con- 
vinto che nel Sud la rivoluzione, morale esista: 


‘ sono, convinto che un impulso gagliardo;. può 


sospingerlì. al moto, epperò il mio scopo, i 
miei sforzi sonosi rivolti a mandare a compi- 
ento, una congiura, la quale desse, un tale:im- 
pulso: giunto, al luoge. dello sbarco,. che: sarà 
Sapri nel Principato, Giteriore, per;, me...è: la 


| Vittoria, dovessi anche , perire . sul patibolo,; Io 


individuo, con «la cooperazione di. tanti. gene- 
rosi, non. posso, che. far. questo: e do fo.;..il. re- 
sto dipende, dal paese e non dla;.me., Non. .ho 
che i miei affetti. e. la,mia vita. da: sagrificare 
a tale scopo, é non dubito. di, farlo: Sono, per- 
Suaso, che se d'impresa riesce; ayrò vil; plauso 
universale; se fallisce, il biasimo di tutti: mi 
diranno sstolta, ambizioso, turbolento 3.8. molti 
che mai nulla fanno e passano la vita..criti- 
cando, gli ‘altri, esamineranno, minutamente, la 
cosa, porranno, a nudo. î miei errori;,. mi, .da- 
ranno, la, colpa di non essere. riusciti per di- 
fetto, di, mente, di, cuore; di, energia... ma. co- 
sforo sappiano che io li credo non, solo. inca- 
paci, di far quello, che..io:hostentato.,. ima in- 
capaci di pensarlo, A coloro poi che diranno 
l’impresa n € ’ 
gli rispondo,, che simili. imprese. se. avessero 


nb 


alcuni troppo, severi vcritici far. rimprovero 
all’aùtore, di, questo..componimento di. un :s0- 
verchio abuso della forma descrittiva; ja fronte 
di,..bellissimi . versi, ;altri alquanto, negletti, e 
Iediocri; infine certi mezzi d'azione poco .ton- 
formi alla grandiosità; dei, pensieri e dello.scopo 
generale. Ma in faccia, ad..un’opera. che; porta 
la. impronta .d’un, vivo...e. ‘sincero «sentimento 
poetico, sarebbe. disconcio alla critica . il .dimo- 
strare, pn soyerchio: rigore; essa; inyece, deve 
fare applausoz così. prenderà coraggio la-voca- 
zione; l'ispirazione. spiegherà: le; ali. 1 

Gi, rimangono ancora altre opere di. storia 
recentemente, pubblicate; e di cui ci; fu impossi- 
bile di parlarvi, nell'ultima nostra lettera, (per- 
chè ci mancò. lo; spazio... Una racco! vole 
pel nome e la fama del suo autore, dobbiamo 
menzionaryi. .É un lavoro; ragguardevole del 
sig. di, Rémusat intorno ra; Bacone, Soventi 
volte. abbiamo, parlato delllex-deputato; «dell’an- 
tico, ministro, restituito agli ozii.letterari;!ozii 
cosi ;giovevoli al,suo riposo;.alla sua legittima 
rinomanza, ed al pubblico; che può friire videl 
suo, talento. .Si;, può. contrastare!» alle: idee 
politiche, del Rémusat.;.ma: incontestabile, è: il 
merito, dell’esimio scrittore; || dell’uomo spiri- 
toso, dotto, d'ingegnosi, pensamenti; | spiritovin- 
dipendente; generoso, pieno di-elevatezza; Sotto 
la storia riveste sle -foggie della 
biografia. È questo un metodo inglese, che 
presenta molte buone qualità ; diffatti un’epoca 
intiera, una particolare filosofia, una politica 


l’approtàzione universale non sarebbero che 
volgari. Fu detto folle colui che fece in Ame- 
rica il primo battello a-vapore ; si dimostrava 
più tardi l'impossibilità di‘ traversaré l’Atlan- 
tico con essi. Era folle il nostro Colombo prima 
di scoprire l’America, ed il volgo avrebbe detto 
stolti ed incapaci Annibale e Napoleone se fos- 
sero periti nel viaggio, o l'uno fosse stato bat- 
tuto alla Trebbia e l’altro a, Marengo. 
on, voglio. paragonare ‘la mia impresa a 
quelle, ma essa ha un testo\comune, la disap- 
.provazione universale prima di riuscire e dopo 
il disastro, e l’ammirazione dopo un felice ri- 
sultamento. Se' Napoleone prima di partire dal- 
l’Elba per isbarcare a Fréjus con 50 granatieri, 
avesse chiesto consiglio ‘altrui, tutti avrebbero 
disapprovato una tale ‘idea. Napoleone aveva 
il prestigio del'suò nomé : io porto sulla ban- 
diera'quanti affetti‘e quante'speranze ha con sè 
la rivoluzione.'italiana: ‘combattono a’ mio fa- 
vore tuttii ‘dolori e tutte le'miîseriè della na- 
zione ‘italiana. “Riassùmo:: se non riesco, dispre- 
igio ‘profondamente l'ignobile volgo che mi 
condanna, ed apprezzo poco il suo plauso in 
caso di riuscita. Tutta ‘la mia ambizione’) tutto 
| il mio premio loi trovo: nel: fondo. della mia 
‘coscienza; e .nel.cuore di quei cati e generosi 
amici che. hanno: cooperato. e diviso i' miei 
npalpiti e de mie speranze : ve sè. mai. nessun 
bene frutterà, all’Italia il nostro sagrificio, sarà 
sempre una-gloria trovar gente che volenterosa 
s'immola al suo avvenire. 
«lo Genova, ‘24 giugno 1857. 
PAETOA Sottoscritto, CARLO PisAcane. 


© ‘ArFARI D'ITALIA. Leggesi nel Morning Post : 
* «Gli avvenimenti, di cui la penisola ita- 
‘liana fa recentemente il teatro, avranno di- 
verse Conseguenze nei diversi paesi. Mentre la 
“Sarilegna, mercè la sùa costituzione, il suo si- 
Stema rappresentativo, il suo leale rè ed i suoi 
‘abili ‘ministri’ sortirà dal complotto incolume 
‘e'sicut’ controa ‘gli effetti della sedizione come 
‘’‘dell’insurtezione, gli altri stati italiani , meno 
‘fortunati, ‘hon' faranno che diventare più ' te- 
‘‘nacemerite ostinati nella ‘tirannia e nella bar- 
‘betrie! Gili ‘abortivi conati dei Tazzidiani a Ge- 
nòva possono realmente essere ‘tratti vantag- 
‘igiosi fini'’da' un ministro così accorto com'è il 
conté di Cavour. Nel processo dei cospiratori, 
‘îlgiudicî del re di Sardegna possono far risal- 
tate ‘non 'solo la' suprema follia’ del tentativo, 
‘ma fare altresi manifesto alla rimanente Ita- 
‘lia che Punica speranza di una stabile libertà 
‘è riposta nel raccogliersi di tutti gli italiani 
attorno al'tfeno di Vittorio Emanuele. Molti 
dei più intelligenti fra î romani , i  mapolitani, 
î toscani ed i lombardo-veneti trovarono asilo, 
soccorso ed ariché impiego negli ‘uffici del go- 
‘verno a*Torino, ‘giacchè la Sardegna fino dal 
‘11848 fu l'asilo degli itàliani'Oppressi ed espa- 
triati! A Torino trovò ‘è’ trova' ancora ‘ rifugio 
Farini, ‘il cùî libro' fu così ‘ben tradotto cinque 
‘o sei anni fa da' Gladstone. E questo è lo 
stato ‘ché Mazzini' ed i sudi''comiplici vogliono 
distraggere. Nessuno in Sardegha guarda favo- 
revolmente a quei conati  fuoréliè' gli' ultra- 
montani è reazionari ; e, per una curiosa coin- 
cideniza;' Giuseppe Mazzini , négli ‘ultimi ‘sette 
nni, senza volerlo forse, fece le parti ‘di que- 

sti rètrogradi. 4 
« Mentre la Sardègna' può così trarre il bene 


sola ‘si affaccia meglio ‘all’intelletto , allorchè 
esse vanno riunite in un..sol. personaggio -che 
allora che sfilano în un libro. Scelta eccellente 
in tal proposito è il’Bacone. La vita ‘politica 
di questo filosofo ci'offerse il'fenomeno spesse 
fiate ripetuto ‘in tempi‘ burrascosi‘ ‘dall’umana 
debolezza, ‘vale a dire l'unione di'un gran ge- 
‘nio ‘edi una lamentevole viltà. ‘I sig. di Ré- 
musat, nell'ammirare che egli fa il filosofo, la 
cui influenza è pervenuta sino ‘ai tempi nostri, 
non si mostrò abbastanza severo all’uomo pub- 
blico ; egli ‘non flagellò abbastanza quella pro- 
stituzione'dî carattere ‘che desta cotanto ri- 
brezzo nelle anime ‘bennate. Noniimeno egli 
ci palesa tutte le particolarità di ‘questa vita 
meno conosciuta del sistema filosofico, cui ella 
die’ nascimento. Coll’incanto e colla limpidezza 
del suo stile egli espone il complesso, il senso, 
il progresso e i grandi risultamenti della dot- 
trina baconiana. 3 

Col'suo solito stile ‘di rétore; mentre il si- 
gnor Granier di Cassaghàc ci ‘esponeva gli ul- 
timiì anni e la caduta dire Luigi Filippo, un 
altro scrittore, celebre’ altresì per le lotte so- 
stenute nel giornalismo, Signor Vittorio di Nou- 
vion ‘imprese di darci ‘ad un altro'punto di 
mira la storia completa‘ del regno di questo 
monarca. Meno trasportato dalla ‘passione che 
non è il suo collega, égli ‘si‘sforza ‘ad essere 
imparziale per un ‘governo che aveva le sue 
simpatie; queste ‘trapelano ‘nél decorso della 
Isua storia'; egli sì lusinga quindi, come tutti 


dal male, altrimenti Sarà negli: altri stafî, in 


ore. 
dispotico come qualunque altro? della penisola, | 
Le lezioni della Sua gioventù furono. intiera- 
mente dimenticate e d’anno in anno ‘Leopeldo II 
diventò sempre più assoluto, idiota €. bigotto. 
Specialmente» dopo il-1848 ‘e 1849; ilsuo go--| 
verno divenne più incomportabilmente: auto! 
cratico ed il''mero arbitrio del sovrano fu la 
suprema legge. L’amministrazione della giusti- 
zia, che al tempo del grande Leopoldo, prede- 
cessore del granduca' attuale; 'erà îa maraviglia 
e l'ammirazione, d’Italia, è) ora deturpata! dalla 
corruzione, e dalla: cavillazione.; V'è ‘ancora | a 
dir vero, un resto di codice fiorentino : e certi 
palazzi che si chiamano tribunali; ma il fram- 
mento di codice’ che resta’ non‘è difesa contro 
l'arbitraria volontà del sovrano e i tribunali, 
aperti già al pubblico,;-ora; trattano vi. loro af- 
fari a porte chiuse. Senza pubblicità, ciò ora- 
mai è certo; senza libertà di parola e dì di- 
fesa, non vi può essere giustizia ‘e - negli ul- 
timi otto o nove anni non'vi fu giustizia ‘in 
Toscana} specialmente nelle cause’ politiche. 
Infatti nella giurisprudenza toscanà s’introdusse 
ora  l’orribile. spirito | della. romana inquisi- 


scana»è un«bigottometicoloso, ed a pe 


zione. Gli accusati;non possono vedere i lore 


accusatori, e, come disse ili nostro abile e dotto 
attorney-general, parlando: d’altro srgomento , 
gli. uomini sono « pugnalati per di dietro » 
senza veder la. mano, che si alzò contro di. 
loro. Non solo il granduca introdusse una giu- 
risprudenza tenebrosa e dispotica, che somiglia 
alla tirannia di Venezia nei suoi più floridi 
giorni, ma, contro ogni precedente ed ‘ex mero 
motu , egli ha costituito un consiglio di stato 
indipendente ‘dal consiglio dei ministri. In que- 
sto consiglio di stato si ‘trovano gli uomini più 
bigotti e clericali, affigliati. ai. gesuiti: ed. alla 
camarilla dei cardinali coi più stretti legami. 
La miserabile intolleranza, percui in. questi 
ultimi sei anni Firenze andò così: disonorevol- | 
mente distinta, è dovuta ‘a ‘questa influenza | 
gesuitica, che agisce sotto: mano sopra l’animo 
del granduca. La persecuzione: degli! ebrei: e 
dei, turchi, che. sono numerosi in: Livorno, e 
degli inglesi, dei tedeschi e degli svizzeri pro- 
estanti, che non sono pochi a Firenze, pro- 
viene  intieramente . dall’ influenza 'clericale. 
Molti conventi soppressi da Leopoldo il Grande 
e dal celebre Ricei,.il riformatore e veramente 
cristiano vescovo di Pistoia e. Prato, fra il 
1780 ed il 1787, ed altri che erano stati. se- 
colarizzati dai francesi, furono fin cdal. 4851 
ristabiliti, con gran rammarico degli. uomini 
più illuminati. Dopo il: concordato del 4854, 
la Toscana diventò per verità un feudo . della 
corrotta corte e della rapace chiesa. di Roma. 
Il parente e successore . del: granduca. Pietro 
Leopoldo , che soppresse e secolarizzò gli. 0- 
ziosi e pervertiti monaci e .monache., ha; ce- 
duto più che metà dei, suoi. ducali ' privilegi. 
« Pel concordato estortogli. nel 4851 le auto- 
rità ecclesiastiche sono, libere nell’ esercizio 
delle loro funzioni religiose e le autorità laiche 
sono obbligate ad assisterle nella protezione 
della moralità e della religione e nel. mante- 
nimento del, loro potere. episcopale. Wha! di 
più: i vescovi sono liberi di. pubblicare senza 
nessun imprimatur qualunque documento rela- 
tivo alle loro funzioni. Inoltre è stabilito che 


coloro che si trovano in consimile situazione, si 
lusinga, dico; di svelare cose deltutto ignote. | 
È uscito il primo volume del signor di Nou- 
vion; esso contiene i soli avvenimenti che pre- 
pararono e menarono a fine la rivoluzione di 
luglio 1830. L'autore ha la buona fortuna di 
possedere veraci ragguagli, e di dire le. cose 
schiettamente secondo il suo parere; sono 
queste qualità di cui bisogna far gran conto. 

Avemmo già altrove a rammaricarsi della 
scarsità e della pochezza delle opere che han 
tratto alle belle arti francesi ed alla. loro cri- 
tica. Di quando in quando appaiono alcuni 
scritti degni di consolarci di un tanto vuoto; 
è rimarchevole tra questi quello pubblicato dal 
signor Scudo sotto il titolo di Critica e lettera 
tura musicali. Uomo di spirito e d’ immagina- 
zione , l’autore ha lavorato lungo tempo e la- 
vora ancora pei giornali periodici. Egli attinse 
al giornalismo le sue buone qualità, vale a 
dire il brio dell'andamento , la prontezza del 
giudizio; ma lasciò in disparte i vizii che le 
deturpano , ciò vuol dire la cattiva. consue- 
tudine di dar sentenze a rompicollo e di es- 
porre affermazioni frivole ed azzardose. Pro- 
fonde e dotte sono le sue analisi, e sono parto 
di un uomo dotto e ispirato. }l signor. Scudo 
passa in rassegna ed esamina in serio modo i 
grandi cantori ed i grandi maestri di mu- 
sica contemporanei: Liszt, Berlioz, Rossini 
edi suoi successori, Meyerbeer, Hérold ; fra 
gli antichi Cimarosa \e Mozart. In quanto al 


\ sieno aboliti e ché la «chiesa. venga di imuovo 


ano” diritto di censura sopra 


i ri alla religio per que: 

le to le opere di Bacone, 

KA i obertson è Gibton''di- 
venteranno libri da, non" apri anche le 
opere’ di Dante; Macchiavelli, jardini, Gian- 


none, (Parùuta Filangieri; Vico ed altri lumi- 
gatorius.:. > + ” sedi 
« Ned è questa la parte peggiore del, con- 
cordatò ‘tostano. Tutte' lè ‘materie’ chie" Sî  rife- 
riscono alla!fede, aî ‘sacramenti, alla*giurisdi- 
zione! spirituale, sali canoni, furono abbandonate 
all'autorità ecclesiastica; come. cose. di) sud ;di- 
ritto. In queste materie, i tribunali, laici; sono 


pa 


narî del ‘mondò ‘saranno pòsté În inder erpur- | gio delle-lotò azioni; ‘mieritre il. vostro bravo 


di Mazzini, potrebbe ancora considerarsi qual- 
che cosa. Abbiamo conosciuto il. suo. passato ; 
e conosciamo il suo presente vendutoall’îomo 
opulente Cavour. ‘© Mapei 
Ditegli di non gridare tanto coniro! i Maz- 
‘zoldi "e Comp: Costoro ‘altmenò ‘lithnno il corag- 


î 0 re 
insulti. 


« L'obbdstonte vinta velti6rhd' ‘Ue cosa farà 
(sicy di buono-e-i-vostrivcanmoni= e>-le--vostre 
parole, 


VSLTRIO" ANI Abchato 


intieramente. spogli d’ogni giurisdizione ; ed 


‘essi’ ormai ‘non sono competenti che ‘ad ‘in- | 
fligger»multe'ai chieriti' colti in delitto ‘contro i} 


le leggi. di finanza: e di: caccia»! Quanto “alle 
proprietà. della chiesa, i. .tribunali laici; della 
Toscana non potranno, neppure far, più, nulla, 
essendo tali proprietà intieramente sotto il° 
controllo dei vescovi e rettori. Tale era il prin-' 
cipalè effetto di'un concordato | sottoscritto fra 
Roma e (Firenze sei anni sone: sit 

« Imbaldanziti .da questa. vitteria e, sopra- 
tutto incoraggiati dalla non riuscita dell’abor- 
tivo insurrezionale conato di Livorno, gli ol- 
tramontani, secondo il rostro abile corrispon- 
dente' di Firenze,  s’affaccendano ‘ora per se- 
gnalare ila prossima! visita del «papa a Firenze 
colla, conclusione. d’un, nuovo | e più stringente 
concordato, dal quale anche gli ultimi. resti 
delle leggi leopoldine saranno affatto, distrutti. 
L’allarmante ed impopolare carattere ‘‘di' una 
notizia come questa può solo esser immaginate 
da chi è familiare colla ‘vita, ‘colla’ storia e coi 
costumi. italiani., Come dice benissimo il nostro 
corrispondente, un inglese può farsi, un’idea 
della grandezza di' questo pericolo solo col 
suppofre che tatti i nostri statuti tanto di prima 
ché dopo Mla' riforma per'' infremar “ib ‘èlero, 


armata, dei poteri, inquisitorii; e,, dei» privilegi 
che essa aveva al tempo di un.Becket e di un 
Dunstan. E questo, credesi, sarà l'efetlo della ' 
visita che il ‘papà farà ‘in'agosto a Firérze In 
vece d’esser chierici ;e laici ruguali::dinanzi alla 
legge, come lo furono, in; Toscana per sessanta , 
o settant'anni, il clero d’or innanzi ayrà sepa- 
rati tribunali, avrà probabilmente di nuovo i 
diritti d’asilo helle chiese; ‘sarà ‘liberato dalle 
tasse 'è dalla residenza è -risponsabile‘sélo ‘di- 
nanzi a Roma. ed all'inquisizione: n); 0)in 


« Questi sono alcuni ;dei;fratti delle, ;imma- 


ture ed insipienti insurrezioni. L partiti igleri- 
cale e papale farino però i conti senza “Loste. 
Benchè essi possano raccogliere’ qualche ‘im- 
mediato  vantaggiò' da‘ questo ‘'ultràmontano 
trionfo, pure è certe :che ‘a lungò andare verrà 


cN. N. 

ONE PS 100 franchi di lincià; perl quanti 
igialli,(se 18) capac@ di:sinserire queste. ‘pothe 
Ilinee.,»,, dal ositilog cotugaizizai. 0 

pì dichiariamo al N. N. che non, lo 


pela nostro pria ‘benchè per tale' si 
‘Soltostriva, @'pottemmo' seòmmettére tento ‘ton- 
‘trò ‘bind, ‘che' se legye qualche! gicidale) ho è 
certovil nostro! Speriamo! però! che) | leggerà il 
{ presente ' foglio ‘e. ticonoscerà. come, siamo, stati 
capaci d’inserire le sue poche fave. la sna a- 
pologia di Mazzini e di Mazzeldi. |‘ 
‘* Ma ‘i ‘100 fit! di ‘mafiià? Dobbiaitid fici so- 
pravVassegnamento ?Il} signor sN. NI éHe'epnosce 
vil mostra; passato ;edi il; nostre presente: ignora 
che non apriamo guanti, gialli; essi possono 
esser verdi, neri, bianchi, non gialli: e se. ora 
ci disponessimo ad ayerlì gialli, ‘sarebbe solo 
‘în virtà di Quei 100 fil MOULfo LU ©: 
Frattanto ‘végga) ili signof NIN lome non 
abbiamò aspettata dal màlicia pero soddisfare il 
suo desiderio, Ci, voleva veramente n; conaggio 
straordinario!) ) laupidito:(eliditsBiasb 


Dispacci elettrici priv, 
DIL ASTAGENZIAISTERANIJ9;100 (D 
osilifog ioocit Su Parigi at 
Marsiglia, 26! Si ha ra: Napoli vimidatd del 
23| che sun conflitto è accaduto. a (Torre ;del 
Greco tra il popolo ed i marinai francesi, del- 
l'equipaggio del Meteore.. ‘©. lt 
I napoletani ‘Vetendo ‘i ‘marinai’ piantare dei 
pali ‘sulla costà pet lavori! idroghtifici Hanno che- 
duto ‘che'si!trattasse di’ un'tentativo ili sbaréo. 
S. M. il re ha espressovil proprio dispiadere 
al, comandante del Meteore. 1... }.,,,; ,,} 


(INTERNO "00 


G } i heovpolil 

FATTI:DIVERSI , ;1 .,, 
Miodificazioni al codice! di proce- 
dura civile. Dal ministero digrazia e giustizia 
venne indirizzata ai primi presidenti delle, e5;m;, 


anche per loro il. giorno. del redde.; rationem, |: 


perchè Ja, parola. concordate è odiosa ad ogni 
buon toscano, ad ogni illuminato‘ italiano; ed 
ogni laico ché sa il suò conto, tanto al di qua 
come al‘di -Jà' dell’Alpi, ‘ésclama: Cherici, vel 
monachi ne soecularibus Inegotiis se-immiscelnt. » 


Propezza' D'un MAZZINIANO! — Riceviaino la 


seguente: curiosa lettera : | 


fondo, il suo libro, dico, è seriamente trattato; 
nella forma egli schivò la stoncià monotonia 
che trovasi nelle opere didascaliche;;il suo libro 
lo, diresti una, conversazione di, un: salone, ;ove 
l’aneddoto va unito all'idea, in cuila biografia 
cammina di pari passo, colle. dottrine, 

Il cavaliere Sarti sotto il suo aspetto roman- 
tico è desso pure, un’opera critica. È, in pari 
tempo una autobiografia nella quale l’autore, vuoi 
il cavaliere Sarti (poichè questo.è il nome ve- 
race, il nome patronimico del, signor. Scudo, 
l’altro non essendo che un pseudonimo) si di- 
letta a narrare certi dati intimi della sa gio- 
vinezza e della sua età matura che furono mo- 
bili possenti allà sua vita d'uomo priyato,.e di 
artista. Alcune scene storiche sommamente 
commoventi fan bel garbo, a. questi. ricordi 
personali. La prima parte della scena ha luogo 
in Venezia, negli ultimi, giorni, della. cadente 
repubblica. Il lettore trova via, via, delle. vivide 
disamine intorne ai progressi. ed alle trasmu- 
tazioni della musica in Italia. Eppure .la, per- 
sonalità dell'autore nulla ha, di .cozzante,; &, ad 


onta delle tralucenti. allusioni, la parrazionessi |, 


innalza a quel tono generale che forma. )) in- 
teresse vero d'un'opera letteraria. ...,...,, 1}, 
Se spesse fiate la storia. si. trova rinchiusa 


nel romanzo, in contraceambio si fa.ogni sforzo | glî studenti in yacange, rinfranchetemo: la.mo- 


,stra.salute .\coll’aria ;dei «monti (e'(cotlab 


per farci vedere, il romanzo nellastoria, Ognun 

sa che il fewlatario godeva di un certe.diritto 

che egli prelibava la prima notte degli spon: 

sali dei suoi vassalli, Questo, diritto non. avere | 
| : pal a 


Bi 8I00S1f 1911849 ‘ 


cstad altri 


avv; generali ed av: scali gen, ai presidenti 


dei tribunal provinciali ed avy, fiscali irco- 
lare perchè vogliano trasmietidre al‘ sala stiro 

loro ossérvazioni sulle ‘riforme’ da'intfodursi 
nel codicerdi civile (protetta) ed interroghifio 
cin! proposito sia i membri!;della):\magistratuta 
sia gli avvocati patrocinanti ed i rispettivi. ègl- 
legii dei causidici. — -. °° (RECATA 

Giova sperare che facendo tesoro della espe- 
rienza di questi ultimi’ anni ‘si Hesbal”, 4"° poter 
n î ra riptbie dvi 


giammai esistito; essere un fatto eccezionale, 
non già una legale prepotenza, ecco ciò che 
volle provare uno, fra i nostri famosissimi scrit- 
tori religiosi. FRpdi cs] 1 sig. Veuillot 
non vi era di serio tranne l’insolenza con cui 
egli contestava tutti i testi comprobanti, e le 
numerosissime ingiurie scagliate contro (tutti i 
giureconsulti ei ì singoli autori di ogni tem, 
e di Ciaschedun ceto che unanimi ‘attestaroho 
i documenti’ della‘ storia. Ma'' vedî' ‘bizzarra 
cosa! quel Veuillot che la fa'da ‘saccerite, Vuole 
essere ‘maestro ad ognì persona, héllè ‘sue dis- 
sertazioni diè prova ‘di'una' gretta igofanza. 
Eta questa' una felice ‘becasione al uti''vero 
dotto di ‘trarne vendettà. Questa impresa ‘tentò 
il signor Giulio Delpit, uomo di ’5dda condi- 
zione; ‘egli temperò la ‘valente penna ‘del cit- 
tadino, di, Bordeaux,.: e scrisse. quella: Risposta 
di uneontadino ad iun cittadino di i Parigi) ovwéro 
confutazione del libro:delsignor Vewiltot suli diritto 
del feudatario. In questo ‘libro las ‘quistione. è 
\ormai, esausta :ed:il.Veuillot schiacciato: 1! gi- 
dotto, al silenzio». .}, jul ‘a » \REI8Ts! 
«Riceverete. fra. breve! una inuova' lettera?trà- 
tante di teatro, di. romanzi e. di caccademib - 
[quindi prenderemo commiato:dai vostrà tettori 
per, il tempo, di cinque: (sei setlinianeyescome 


dina riadva 
a (ST Voltsm 
Gi Sitozs «nie sio iios) sto Frotus 
ce Rugicil si siberiano) smvil sflsb 
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del mare. Quindi ci accingeremo dd: 
ieampagna, letteraria,;;}, ;.... 


sr 
i ‘Dà \ a 


altrò ‘dispaccio reca che. l’imperatore di 
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i tWaccadémia francese ed autore le. r i i 7 PR, 

della sessione d’accusd a (Getidva yennero Tila: | NoFmanby' S \wbeggesi: nel: Droit chela Di “ SMI Pra Une ticper Kissingen. 
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degna 


laras, a- 
n avve- 
netto di Berlino 


1 Sol amaz e] «Jgipyont si 


non atsi/luokd È procedere gli. - 
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| COmmiplicità in) questo complotto. È probabile che pg pati ti aper np 
quest importante causa sarà giudicata dalla Pietr, b Fitono ‘alla .!G Ù fica Havas da 
l'incendio noniera;.|; Tte. delle' assise. della Senna nella prima agri mito 
-it-consigliere-dj-|-d indicina' d'agosto: i 7 tendesi saperèi che il gitinduea Costan- 
Poe oro ce | gll Times pubblica und leîtàrdat Afdane: 0) tino, posto & capasdel.!governo odurante l' as. 
dd ‘ghe; fieno quale una delle persone accusate di | 5228 di suo fratello l’impertitote; în “‘ispar- 
"I È Ameriea complicità nél complotto recentemente velato 
ù , Venezzla”"Uri dis ccio» telegrafico: «dal Was} :dal Moniteur, Federico] Dati) piugî i 
shingloîi Andundià he corispondenze del'» più quest’accusà,| per quanto Jo cencerne. "°° È 
serio carattere sono isopravvenute ‘tra’ il ‘mipit@nee 3 Il Moniteur dii Senegal del 7 e ‘dell'8 } 


giugno. 
«rane FestesAd-Anneoy.la=festa»dol.. bersaglio..è 
| 10 rrinsciea sin xditiprime giorno» 24, brilandissimna, 
edin mezzo‘1'fànta follavha regnato sinora jun 
ordine veramente mirabile: Da..tutti i, d'intorni 
(fue davaltre città ssono; 
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ebesiftaoad oa 199 slot \iasssfs ssd) stero su 


} territorio Ivenezuelanò;: istigato «dal: 
ex-presidente Paez. s1 LA PIdsdsa si 
Il:presidente Monagàs ricusò di apporre ”la"|"' {4 camera dei /Aomuni emi 6 si 
Î “ 5 e r Ss e 
sud firma al" tratta RIA sica del '24 ‘th nuovo ord I aa Rion vl Il 
cogli=StatinUmiticod-=pprBya(o" Al congresso di l'in conseguenza delia e grato alle ‘misure’ ulteribri); ‘che? pren- 
Venezuela, ur Rothschi!8. Essendosi d deràvil:governoy un recente ukase che ordina 


pritna sultà riv 
‘Sulla ‘riva sini 


|" Notizie Taliane 


— Scrivono da Livorno-24 luglio all'Italia del 
ab o Popolo) 1155 i 


f 


LL I oses14 abiravs2.1 Simmel arterie sccceisssessesicecszoo | lancio, vi furono molte discussi una statistica generale "della popolazione russa 
€ Questa mattina sono, stati posti, in, libertà = Vos I stata Temo . |;in TT RR nne quelli della 
20 degli arrestati per il fatto del 30 giugno, a è’ ì ° iscri Ro respiaie. | Transcaucasia è della Bessara 
ma ijei gr i mpovi ‘yengono imprigionati. pio î avano derisper | di 
DARE gui ron iglpe al mel” I Cn fica] ira 
mento che è stiivilo è l'ha perquisito thinu- ; doo, lattate | del «ento, Non, si,,sa, nulla di Moro. Cf che Si! 


‘l'disse' della «disfatta «deglieinglesidinazizi a Delli" 
è un'invenzione iti” giodcito?ì AL botta, È 

sibile che»Delbi sia stata presa soa c. 

aricora.. Nom. si sa' altro: 


tamente, ma erge ia di 
jvisi izie i gpresente file CBnsol n STATI 
Si ia fi ‘elsa Rriri @ Igt dimostrazione. dei ‘costituzio=. 


Giesenliti li. i i Li pt; | pit A 3 5 i 

« Persotla di fede mi! td' credere chevil go-Ml nalivaggiunge che-da snotifitazione” "del gover” 

Taerno asportio positivimantà ” di \Mransito un in- | natorè Per "impedirà la dimostrazione equivale» 

ita iriduo4 nemica, .dellit ordine,.che:, bramerebbe DO nPRlgio Dil Fot] SE Non si saprà nu 
ave mani, f Si È ) 190 Eontil ET SOB dle (4 ir bhò Lizi 

Fe tra le, mani GETTO } birri sono,.in, baldanza e non rinunciano alla [romeni Ddopoi.le -iòlizieNtlegrafiche 


isiano 12 evi osato $ 
ai I Fisica IS scrive da Costantinopoli al Debats che 
î8° Marsi &che 12 | 19 «Aoliberazioni. (cominciate; sugli affati dei 

“urrezione «Sia ‘affatto “compressa:-o fche essa DIAGPACA MPI Mappresentanti ; delle. potenze 
Sidsi” propagafa fiogina Pia tteaanineGntensità | 054" 2Ree, 20 Li 'MARISIFI, oltomani,, sembrano non 
ph ‘fimo a che» cisgi gano do- | cat mellere ,a,essan Fisultata,;e.ghe il. gran 

r la via | V!5!> rinunciando,a, conciliare le opposte pre- 


slinilirmat 


‘UBI Serivond Mal “th Gal 46 lheli "| i fa brutalità ‘di, Trieste! Ilpubblico deve di lei in tensioni delle grandi potenze od, a. troncarle 
x Fota LALA CIA i latipatt d peli? aly pt cr N guardia: contro Ang Sua, decisione, domanda ceh al questo 
14.0 rpriesa A ,seguentis-particelari sugli» ultimi avi Morning Post!" affare. e Jle, discussioni che ha 6 Il Silfiziono 

venimenti: ssingo, È. ‘3 i | 


rinviate a Parigi, raitaadbcz'aniivofi 
7 Scrivesi: dai Costantinopoli; 45; ali Consti- 
tulionnel: «| L'ostinazione dell’internutizio: d'Au- 


rt TERE Na l'antico. ed il nuovo mondo e si potrà dire ché 
| LOI carte | | > Prali Lmon.c'è, più Atlantico»,L'Agamerinope ed il Nia- 


° è De È Stria è îl ‘cattivo volere sistematico \dell’'amba- 

| St î Ù pi irno, sig 400 j - sica VI Lr d'Ttghitepra , con sciatore ‘inglese hanno 'messb ‘ostacolo al ogni 

È a Nt Dl Menta di 1agdiarto | ; ituito "qualunque fon? tra it Api ta xa oe componimento cirta’ là questione dei principati. 

TTI e Me n cenno oe 
T: modi 9 ione»|. Londra; col frutto] FETT9..:Sk e Di A fTRAIET a svi IRTORI T90 AL 

o Petter nen "* de'suoi sudori «si ‘procaccia'.di «che! vivere one=|pUliti. il ‘telegrafo è» gittein attività=Sé tutto vai | É0VSMn0s, ma lord. (Redclilfe agisce contro le 


- Met Ù ] sp derup: 
“ ita rit, neri Mg da n “Sentiamo, l'dtalia de Popalo, the fu preso 
—. Pong RL POI N rovini i tti; toa nl 
pale.baxzi.un salutare terrore-in-tutto, il-re_l CaTCeN PM ir omieri si trova- 
“gno.-Appena-era conosciuto. lo sbarco, l'autorità #3 sud i sl È vi x I sode Coppen+ 
i i > > che «tutto | , rare in queste tutti gli individui che sil vo- 
VD ece pigose tex rore ato Soffro 309 i, PEA, glibho ‘implicati nel” processo politico che si sta 
ar amadltro che, un, tentativo, di, 3% itaab ta :ediyg oj-compilando;. » ciaioito'ènittslior | 
recare il disonore,, il saccheggio nelle famiglia, Pata ao h » 
€ Questa voce fa crediità) ‘perciò si' fece re- |-1,SPemamo che in questa maniera potrà essere 
o, : i € Va Ml'adorato:s0- | Più rapidamente ultimato, onde veder rilasciati | 
ReccrrSefn Posta ha taglia flo - | al più presto tutti quelli che risulteranno inno- 
dierî:-1 gendarmi e-i soldati commisero grandi-| EDU» 
eccessi, saccheggiando in diversi luoghi -dove-| Ca pronti A ! 
passarono, e vendicandosi di personè chè essi L’Univers versa ì suoi improperii sul iPie- 
vilydiceyano ostili al governo. Un caffettiere di Pa- | monte. Il governo di'questo' paese è dal Iprio- 
*dula ‘è stato ucciso in questo modo da quattro | dico clerîcale accusato’ ‘di proteggere’ liberal- 
gendarmi ‘senza la minima provocazione. È | mente gli artefici ‘di' torbidi, di lasciare un’e- 
certo che in quei paesi fu suscitata una fortis- | strema licenza all’empietà ed»allaidissoliutézza, 
sima avversione contro Î&' forza armata, che si | di aver. confiscato i beni) egclesiastici;; pdrse- 
mostrò composta essa medesima di ladri. ed | guitati i monaci, proclamati, principi di 'cor- 
‘assassini, SEI quali. era d’uopo mettersi in | Tuzione e d'apostasia. Sei rivoluzionari rove- 
guardia. Infatti risulta essersi fatto un inutile | SCiassero questo‘ goverito',''sarebbero gli’ stru- 
sagrifizio-di vite umane; solo prodotto di fero- | Menti della vendettà divina; ma Ta rivoluzione 


vegulerzienta fe operazioni=noit:dareranno più 3) cr Fou gira gal CRI ce 

un mese. È due | ' . 

ll Times ha un lungo articolo sulle isole | 90#!t0 rappresentanti , francese; 
Jonie è si lagna dello” spirito "turbolento di A sardo, al 
quegli abitanti che rende ‘impossibile’ il Tego=)l' 1,7; URTI Fora gr 
lare andamento ‘delle istittzioni liberali di ‘cui | 134900, delle elezioni, nella,, 
l'Inghilterra ‘ha ‘dotato quel paese. IP Timed'o3- cin e AR agg Anterpre 
serya yche invece di dare dibertà asguei, paesi; |» ir volata. far, ra 
qualunque altra. potenzafîn'sua vece, vi ayrebbe a de uan È 
introdotto ìl più vigoroso regime militare. ia , 

«La costituzione; dice. il, Times, è ora rico 
nosciuta ‘uti’ assurdità» e' devevessere ‘soppressa, 
Il parlamento ionio non ha da-scusa:di-essere.ùna {Lita gprs es x ; 
dt nuova .è senza. esperienza i Si 8% meta rider I 
sempre abbandonato ‘a, scandalosi *’eccessi? ogni |. sgli riali “degli È x 
yolta che fu tenvocata; ed' ora dovrebbe: essere pra pria PRIN nà ‘i esa 
chiusa per'sempre: » siae) ci28)r $ È sur cre egg mea 

Il Pimes narra ‘che uno-dei lord commissarii 
sir-T. Maitland: si presentò una .volta ih camicià, 
per prorogare: il) pàrlamentò | essendo “gia "af 
letto quando ‘gli’ venne atitiunziatoche-si stava 
per adottare una proposta sediziosa..e ‘che ;non 
vera: altro rimedio che..l’immediafa/ proroga; 


(olo, 


energicamente Tespintos: Tiittoo do 
quistione: 10) ib ixzago jeb è 


‘SON’ ori quasi interiori: Lo stessoce» 


RO ) } ‘ |Dasciatore ‘inglese; ma vi-si-fa' d 
sa en ccunidigta i non deve che render grazie a quel governo. — Un dispaccio di Madrid',.24, dice: che..i.l. essendo ‘uno: stato quasi normale 
egli pr però di perde che molti mi= Il Debats a questo riguardo scrive: « Ci per- | ministri. di grazia 1a ‘giustizia Sono! partiti per |“ 63 x 


itari ì ne; la loro avversione | doni l'Univers di aver detto; e pensato che i 
ti: Tap lot ppi gere, dai loro, cospiratori detestano. .il governo piemontese 
19 RIS: dd I T8I Mo 0°] quanto gli altri governi d'Italia. Bisognava dire 
‘ € Pare che l'affare non sia stato interamente infatti che il govérno' piemontese! è fra i go- 
represso € che piccole bande sì aggirino ancora | Verni d’Italia quello che ‘ éssi detestano più e 
el, vie che gli altri li ‘disprezzano. Wu governo |pie- 
Ri € Una di queste bande composte ‘lî'12 per-'| montese è pur quello ché meglio frai governi 
sone, si presentò alcuni giorni sono al signor d'Italia è armato contro î cospiratori, per la 
Mirabelli Centurione, intendente di Principato giusta popolarità della'sua, politica; è pel sen- 
Ulteriore. Circa 70 prigionieri sono arrivati a timento nazionale. Inoltre — e, questo merita 
Salerno per mare. Fra —essi havvi il barone | l’attenzione dell Univers — è quasi il solo che 
“Nicotera, ferito nel braccio. Altri prigionieri; possa opporre con.sicurezza a’, cospiratori un 
‘circa 117; vi furono condotti per terra. Fra-l esercito nazionale «ed: italiano. Sono le armi 
essi vi,sono-sette \stranieri,.che eccitano molta | dell'Austria che, i, cospiratori incontrano in 
ribmsimpatia, per l'estrema loro giovinezza ed ìnte,,| Lombardia; è la spada n bop che lî = 
x) Qgressante) aspetto. Si dice,sessersi, trovata |pure lontani dagli fps ngi raid che 
23 geuna somma di 15,000 ducati, Quasi tutti gli sro. LEE più: a poli Piemonte 
18 gwindividui della prima spedizione;sono morti; |;si difende da sè, ed è senza dubbio il più 
Po spessendonstati uccisi senza alcuna necessità, dac- dificile ad esser 5cOsSO. > 
0 agchè soprafatti dal numero,; non, potevano | più | — È morto il sig. di Belmont , deputato e 
far alcuna resistenza. Era stato.dato ordine di ciambellano dell’imperatore. I} suo ‘sérvò, en- 
uocidene tutti,;i) prigionieri ,, e la \strage! non | trato nella sua camera a setté'ore del inaltino, 


le provintie' basche"e che‘l’ambasciator inglese 
è andato a passar l’estate»in: Inghilterra. :: 

La Gazzi di-Col. dà»per positivo. che. -1 im- 
peratore d’Austria.tornerà.in:Ungheria 1'8 agosto: 
S.«M..non. visiterà questa;volta, la, capitale del). 
regno: esarà di»ritorno.a Vienna il A. settembre; 
per andara Ischl e poi a’Berlino: ; © 

— La polizia‘, ‘dice il ‘Lloyd di' Pest v' diede ‘1... Si aspellano ‘oggi notizie “dele 
in questi giorni istruzioni’ aj giornali Sipra' dae”) Credito mobiliare 990." br: 
cose d'interesse generale. La prima concerme»|-j% | 
il numero. considerevole d'offerte di matrimonio 
| che si leggono nei giornali. Questi ‘annufiti hoù 
furono ‘proibiti 3: ma si. eccitano:gli. editoria 
vegliaréè. perchè non contengano” nulla di 'scòn: 
Veniente è ‘perchè non ve ne*sia ‘un'numero 
troppo grande: In; secondo,.luogo.; si proibisce 
divannunciar: libri relativi alla. spiegazione ‘déi 
sogni, ecc... che. favoriscono Ja superstizione! 
| Fu anzi proibita “la ‘pubblicazione di' questi 
libri, 

—.Un dispaccio: da Berlino, 24, dice .che-4 


MENZIA STEFANI» 
sis è saPattigin2I) sera. 


Borsa-fiacca. Nessuna notizia 


Fondi francesi. sin.contanti .....ia Jiqgi 


UROr GRATA n 


Fondi g emont, , 
1849 d 
vapori. da: guerra russi sono arrivati a Stettino | 1853 3.Ò, 


î But Dust 
tdi ì ra ‘inflizi Vimperatore ed i granduchi.\Lo | Ì x 

‘sarebbe. enon, fosse yeauto contrordine | lo trovò mòrto. Il suo volto non dava inilizio per prendere po ; aiar, —_ 
da prg ren mi dice di aver veduto | nè di lotta nè di patimenti. | imperatore di Russia: è ‘aspettato ‘vit 2502 Peli n o "8 gdr ‘ po + 
sei persone ferite ’ehé furono ‘uiccisè di ‘alcuni’|'"'‘Lè ‘opere’ postume di Béranger saranno ;$dam. Lunedì ci sarà gran patata ‘in’’Questa|* tto ico 


Ren: VE 


MI TT veenisa GENERALE 
‘(AGENZIA D. MONDO) 
Di i Forino, vig,. «della Madonna degli Angeli; m, 9: 


| {ut “GRANDE ASSORTIMENTO | 
Ch SIMabOscoP] EDI VEDUTE STRREOSCOPICHE 


b otfsaide ‘gi carta e su vetro, mere 


nr 0839 
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hi arc Id.; ve0t0doe 10 
» 18.4 TASTI Aand ortsihd. 
ager) obi? H orvidiogse 00429 id. 


“ sniatto ercosì adi ma A ata # prezzo 
pulsa Apedizione. pani 


ou ib esne 


sonde PAESAGGI, GRUPPI. ANIMATI, ECC. ECC. 
;ASpedizione.in, provincia, contra wdglia postale diretto alla suildetta Agenzia) 
Per L.;42,: 417 PA: od 118 vedute: assoftite Sù carta mere ‘e ‘colorate. 
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e.colorate 


id. 
"id. 
‘id. di cui due 
verrà fatta scrupolosamentè 


‘ite £i7 150 


i OR NA TE 
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Peter PENSIONE; ] 
portne—Stattày 


A 1 C9UD 
imibblino inizon i 


q° sprastorta in, via, Guardinfanti, porta; n:) 5, "cor 
vu doro; semana cati 


4 


mo sd 9e8di 


È si sTosentonna rod 
sa di ue ‘NUOVA’ MARCA I 


alte did, 


WLAND:AND Sons” Macassar iL che 


los darte sull’ alciaio utia NUOVA MARCA! sulla quale 
è stive in lettere!bi@tiche q 
ebnvstt 16 1ROWLANPS MACASSAR OIE i 
non TRE:GROWTHI RESTORATION (AND FOR 
1104 »!BBAUTIFYING THE | HUMAN [HAIR. 
''Sottò questa ittiprotita' vi è la firma déi proprie- 
ta th in’inchiostro rosso! 
040 0 CAL'RoWraRD'AND SONS 
spl uo; ad eccezione del profilo di sua maestà 
Mia a; è coperto da un disegno a guisajidi 
ska? > MrtAi in inchiostrò' trasparente ‘e senza colore. 
RowLanp's KaLyDOR, prepatato'oriéhtàté bota- 
vnito per migliorate èd’abbellité la carnagione, 


‘bradica lelimpietfezioni: eigli scòloramenti\eatanéi, | 


8‘ cn rende.lapelle:moxbida, bella e florida, Prezzo 
suo A Sce1,.6. den... ed 8, scell...6 den. per bottiglia. 


inestimabil e, per conservare, ed abbellite 

| Otto * AMO é puro. ‘Prezzo ;Scell. 9° den. per 
Iniqtasdbtla 199 > os 

| bionesì verde ‘da "rorikad ANGARANI, dittico agonte 
vg inoPorino;: IRPRLTTTSITI 


VOR Wilco 
ni MIA pro; sr) i dell'Accademia ( 
rapporto all Cottéd'Appé 
lo © votate gian 


pi 


sl id998 

rami 
ebasi 
visidon 


) RS ra nos i 
ai 


n ar Pinus, 621 


e Adi membrane, nachos; per umettarla o Tagilitare le 


i ad aumentare sti elio 

è ad alterare la ana naturà primitiva. Del è facile a 

nih lia nostri 
| le Li della vita, come sarebbe 

SUC) ‘del cuore 


prrgvnztiy) 
e 
a oto. iSpentay che si da Ailanpata gi pitone 1 in (lai 


TRAORNA "è chiusa, irazi: 
ORI e eni 


affrettano amministrargli l'Etistre Di Guuzià 
cpp al agli sioni presi della natura. 


ILESSIA , PARA saggio TT è ai to da una 
sai Tè intralciato, 
un'Umore viscido 


Fpaaienere sin tiro in uno stato d'umidità con 


Peo AA pod una causa qualunque, un poco d’infiammazione 

? cobra tie sia ne' ni Lenga 0 linfatici, sia nella pellicola d 

che in seguito l'umore viscido è sep: 
Mei duna immette si verifica l’effusione di qu 
nel retvello, pregi h x e;Péralisia, 


a e gerin far fasti per una deriva 


rato lubgo. 
ele 2 one SA dr gn Por 


È; ion Lr nni didiinb' sperimiemato” 


anoissbhi l egrative, 


Ai metalli dea 


vele che lo compone, Ii 
fatfin pol 


"i Volta, che vi sono int 
intonaco iopercigati 


0}.dd 


, ® spesso nere è nause: 
Tutti i. suddetti prodotti devono essere \muni 


macie d'Italia. — Agente genétale in’ Torino 


RESA pro 


Jasiapircsegretezza ved; abilità: è conosciuta ,, avverte questo pubblico + che 
01 essaleha fissato vit suo: ‘domicilio invia ci Senato, n° 7, piano 9°, dove liene 


9° n FABBRICA CARTE E TAROCcHigRe 
‘DI, TORTONE 


grande «quantità; di march «ontraf- ) 


xo Sì trovano ora in circolazione, i signori PERCKINS,, 
"0! BACON! È ‘coMb:, di L'ondrà, Sono riéscili a pro- | 


dro (ri NTO, 0; Pearl, Dentifrice, è, di ‘im WPale 
vil 


Ì, er Tinforzare le gengive e rendere l’a=!} | 


fi Medicina di [Fre ngncia n fidella Scuola; vd Tiarmasiadi: di Parigi sopraun,) 
lb'di Dijon'dei sigg. (Chewalier et Ossian Henry, membri. dell'Acca-.| 
sig: Lassaignié; professore di chimica della Scuola imperiale di flor | 


*ELISIRE È ag 'CUILLIÉ Lé fe autentico 


(vt Parkgk, via Grenelle-$i-Germain, N°443. 
tto dal Jibtò intitolato: TRATRATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITA CATARRALI; dellé infermità che èsse cagrionano 
e dei mezzi di combatterle efisacemente n se stegso coll'Elisire tonico anli-mucosoidel.D.r Guillié. 


| Miti, Redi Miei formano nella 
ì disordi 


fia Poi FO n ell Da IR | clte;riudisca,! all'azione. purgafiva dolce, delle qualità vpi 


*ntissoto ELETTRO-MAGNETTCO, approvato, «dali SARAS di MEDICINA di PARO 


\vere.| nostri .}e 
Eggo Parivioi in LIE eri Le del tig: Paolo GA 
parte. ‘ove si applica una aspirazione "aiblogant sejtupie| png dirt mezzo, che -si ta eeiepact ion 3 sg 


ricouoesciuti veridici e non opera: di' contraffazione. Essi ‘trovunsì în tutte le principali far 


V. degli Angeli, n. 9. — Vendita al minuto !da Bonzani. ei da, Depanis, 
Genova, Bruzza, farm.; Alessandria, Basilio, farm:; Novara; Caccia, 
teletti, farm; Casale, Bava, farm.; ° Intra, L. Caccia, farm. 


te della id. id. 


Lindo? 


3 È | Ser 
‘Prattoria déel'Limon" 


f 
sed; 


Una.giovane.isignorasi desidera: end 
trare dinbqualche famiglia sì a/Porino; 
che in provincia quale governante | tri\piccoli Appartamenti agli ama-.f{, qmbie bienti RE 

di lingeria| Dirigersiralla signora : 9 ‘piano, [er 
Anna: Bressi, contrada» Belvedere, casa 
Bonetti, im\7, piano 29 


La ni COMMERCIALE. ron 


3 nentale offre des prrrtA 
pira ture de crédit et demande-des: 
représentans dans stoutes;les villes de 
France, et .du Continent. S’adresser 
franco à John sand €, 5-Union; place 
New Kent Roadi Lomdoni 


ere k 

» Semenza Bachi di Levante 

{ Sino alla fine del corrente MigR9® 
presso li(fratelli/ Chiawimi: in To:.)y 
rimo contrada. dei; Conciatori N.°,34, |, 
ed in Fossano al Filatoio,. Grosso 
Sì ricevono sottoscrizioni per le se- 
guenti qualità di semente bachi da 
| seta al‘’prezzo di ‘lire 19 Portia “di 
30\grammi; pagabile uri ‘terzo all’atto 
della sottoscrizione «ed .il-; saldo|. alla 
s/consegna;,.della semente, che avrà 
luogo sul finire dell’anno. .,, 
menza  bozzoli., gialli di Sì 

gialli di fatina 

id.'id. Bianchi di Andrinopotî. 


TRIO EIA L INCERTI ALATO RITO TAI TT DIMTIRI 


lA di 
3907) IRTAMENTO signoribeal 21 fi SD. (01867 rent da sILD: dre ae 
daria , 


ezzati 2° 
"Rarsi. pel n Follet Hot SACRO. Di 
Torino, . contrada, dei Ripdri, Ù Nd. d. 


“Pepor de Vins si SEME Sn Dar, 


gne el dans le ere La sementée e cette 


Mie 100 "ufov “dont tes: AEteurs ont 
Pat ta n Lat di Dio» 
doni mbe 1 è A sd atisfai- 
ital Su ne Tibia de 


pi One 
Lpa Di) 


Ciad le com- 
sN, rue 


00guig 


Tr lei ai dal 
tinai0,. ..; 


»il0i2298 si _sitoizzsa’ rilai 


pn Geo 1h nelogoq omnis Ipoos 
INCE Pe 


MS, 
ilaria pit Da 
et "200 litres, Bordeali 
Champagne, cradle Miani 
mitage paille.et; sec, etc; eni dino [ 
de. 25, houieilles,, memecassorties, de ; 
qualité. , ad adie, ) pi 

Chez M. Francois bairidione Copamniag.] | i dî digiti 
sionnaire, rué de l'Archeyèché;n. 9, dis,; ii Pi 


à Turin. 
;NIA, — spino NERADE dd CAOVTCHOUCINDURITO 
i ue Drowot,i "100 o Rosini a Parigi sm nid 
| 'Brevelito Gosbytary È glapo imatoy smibio 
I prodotti meritano di' fissafté l'atténzione’ pubblica ‘per la lorò bel 
lezza e le loro qualità superiori.rBssî leonsistorio «ini! balénei» ‘Tperissesti 
busti, ombfrelle; “canne, bacchette da fucile, manichi da pfxus tini, e abppac- 
fi(chiere ricche, ‘& di forme eleganti, scatole per rasoj, becchi da clari 
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